
C’è poco da ridere... 
    

...se i ragazzi scrivono:   
 

 
1. I genitori sono invitati a controllare la testa dei pidocchi. 
2. Si prevede sciopero del personale innoccente e non innoccente per il svolgimento regolare 

delle lezioni. 
3. Dobbiamo  stare attenti ai maniaci sensuali. 
4. Al cinema c’era un signore malato nell’orecchio e io mene sono andato. 
5. La professoressa ci fa studiare l’Educazione Cinica. 
6. I genitori ci accontentano sempre di tutto quello che vogliamo e ci fanno passare tutti i 

nostri capricci. 
7. Come dice il proverbio, tanto tuonò che piocque. 
8. I miei compagni giocano attirare carta. 
9. Ero stato rimproverato e mi sentivo sfelice. 
10. Il nuovo compagno è arrivato quatro giorni fa, ma non da confidenza a nessuno perche è 

troppo sodisficato.  
11. L’Assemblea della Nazioni Unite ha approvato nel 1967 l’eliminazione della donna sul 

piano economico e sociale. 
12. Invece l’omosessuale, i poveri ecc. vengono chiamati allivello inferiore, ma anche se sono 

“gay” oppure sono poveri, non si devono prendere in giro perchè no nè giusto perchè oggi 
giorno anche a noi oppure anche ai miei fratelli potrebbe capitare una cosa del genere. 

13. La donna lavora nell’abito domestico. 
14.  I lavori erano un tempo appannaggiati dell’uomo determinati dall’abito sociale. 
15. Noi cuì a scuola ci troviamo molto bene, anche se non ci volessimo mai andare. 
16. Trilussa scrive in siciliano romanesco. 
17. Questa poesia la conosciamo perché l’abbiamo fatta di pochi giorni. 
18. Beatrice si vestiva benignamente d’umiltà e poi se ne andava a passegiare con passo 

legero per sembrare gentile e onesta. 
19. Si deve fare anche la paralisi della poesia.  
20. Gli aggettivi sostantivati sono quelli che stanno a uno a uno. 
21. I bravi erano con una retina e di particolare avevano un ciondolino appeso nei pantaloni. 
22. Completa: Ho comprato dei colori ad olio per      condire l’insalata. 
23. Parole corette: abagliare, maglialini, agliutare. Parole scorette: abbaiare, maialini, aiutare.  
24.  ...e invece il lupo visse sempre triste e affamato. 



25. La principessa si addolmentò dolcemente.  
26. La Bella Addormentata quando era piccola ricevette i doni ecologici delle favole. 
27. Poi ricordiamo l’ambientazione nel futuro delle favole riguardanti una natura perduta. 
28. I Greci combatterono contro i Trogliani. 
29. Fra gli altri popoli, ricordiamo anche gli Asillo-babbilonesi 
30. La Giovine Italia si prefiggeva di rivelare il proposito di capovolgere il metodo carbonaro. 
31. Fra i problemi di quella nazione c’è l’alta moralità infantile. 
32. I moti manziniani non ebbero successo, 
33. Gli austriaci andavano fumando per le strade facendo gli spregi ai milanesi. 
34. Risultati della Prima guerra di Indipendenza: che scoppio la prima guerra di indipendenza. 
35. La republica italiana nacque il 2 giugno, proprio nel giorno che era vacanza per la festa 

della republica.  
36. I soldati corsero all’iberare i prigionieri. 
37. I presenti orservavano gli animali 
38. Le commesse belliche io penzo che sono ragazze bone che fanno le commesse. 
39. La cintura era chiusa con una spilla di Bali. 
40. Se uno non ha istruzione, si potrebbe sentire un’anullità. 
41. Pultroppo, anche se nonavevo fatto niente, celte volte sono stato riproverato.  
42. E’ un viaggio in un museo dove si conservano “pezzi” di natura, e spiegazione di come 

sono morti (animali, piante, ambienti). 
43. E’ una recita “in costume”: ragazzi del futuro che interpretano il mondo di oggi, perduto. 

Leggono poesie, chiedono, disegnano. 
44. Mio zio ha cresciuto un cane e io lo porto spesso al guinzaio. 
45. Bevé fino a imbriacarsi. 
46. Io avvolte gioco, avvolte studio. 
47. Mia madre è buona, però quando la faccio arrabbiare il suo carattere non mi piace. 
48. La casa aveva d’avanti un bel giardino. 
49. Non vorrei fare il mercanico, ma il comerciante. 
50. Mio padre non ha molti capelli e non li ha neanche bianchi. 
51. Non costa gniente. 
52. Io ho una play-station, mio cuggino grande c’è la veva, l’altro cuginetto c’è là ancora. 
53. Un anno fà sono andato al circo. Fù uno spettacolo molto bello, con tanti animali: tigri, 

elefanti, colombe, claun. 
54. Il Partito Popolare fu fondato da don Luigi Struzzo. 
55. Nel museo c’è anche la famosa statua della Venere del Nilo. 
56. Il racconto finì al risorgimento del sole. 
57. Nella necropoli possiamo ancora vedere tante tombe scavate nel tartufo.  



58. Alcuni defunti chiedevano di essere cromati. 
59. Cualcuno voleva che si andasse a percuisire la casa. 
60. Quando sentì le voci cominciò ad rallentare ed venne ad vedere cosa succedeva. 
61. Preferisco il pandoro, perché non mi piace l’uva passera del panettone. 
62. Anche la corrente eletrica poteva inluminare le strade. 
63. Mia madre non potte andare a comprare la spesa. 
64. Vedendo quella cosa, la donna restò completamente illibata. 
65. Tutti si ammalarono di peste, perché il contaggio era troppo forte. 
66. Ogniuno pensava ha curare i propi interessi. 
67. Era un piccolo villagio, c’erano solo pochi abitanti. 
68. Da Rea Silvia e dal dio Marte nacquero due gemelli identici molto diversi tra loro. 
69. Ha Roma, come ha Milano e come ha Palermo, ci sono persone che vengono da lontano. 
70. Io so questo proverbio: Ogniuno persè, Dio pertutti. 
71. Tema: La Riforma. Per far vedere ai professori che sono preparato gli parlerò di Carlo V e 

la sua discendenza. Carlo V era un re d’Inghilterra la moglie era Elisabetta I. Il re Carlo V 
aveva uno scontro con Filippo II perché era uno dei cattolici e aveva una figlia che si 
chiamava Maria. Maria aveva un figlio di nome Giacomo I. Dopo la guerra tra Carlo V e 
Filippo II vinse Carlo V. Filippo II fu ucciso da Carlo V Maria fu uccisa e Giacomo I fu 
adottato da Elisabetta I. La madre di Elisabetta I fù Giovanna la Loca Carlo V morì lascio il 
suo regno a Giacomo I. Giacomo I morì e lasciò il suo posto a Luigi XVI. Luigi XVI morì e 
lasciò il suo trono a Luigi XVIII. 

72. Le domande sono state risposte da alcune persone. 
73. Pregava sempre la statua di San Tantonio. 
74. Mio fratello studia l’alberghiero. 
75. Mio frattelo gli didette la sua plaistescion, mapoi neà voluto una nuova. 
76. L’economia pianificata è per esempio quando vanno di moda i cannoni oppure i trattori. 
77. La professoressa ogni volta che non facciamo niente, lei dice che è civica [commento di un 

alunno dopo una lunga e partecipata discussione sul diritto/dovere del voto].    
 

 


